
 
 
 
 
 

 
 
 

Prot. n. 2211 / VI.13                                                                                                                   Cetraro, 1 aprile 2021 
 
  Albo on line 

Amministrazione trasparente 
Sito web 

 
Oggetto: Annullamento e sostituzione della determinazione dirigenziale del 31 marzo 2021, prot. n. 

2164 avente per oggetto determinazione del Dirigente scolastico per l’acquisto di n. 2 SIM 
Traffico dati + Ricarica annuale ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, 
nell’ambito del POR CALABRIA 2014/2020 – ASSE 12- OB.SP.10.1- AZ.10.1.1 – Istruzione 
FSE- “Misura urgente a sostegno della didattica a distanza per gli studenti calabresi 
caratterizzati da particolari fragilità, tra cui le persone con disabilità - Emergenza COVID-
19”. 
Codice operazione 2020.10.1.1.045 
CUP: G32G20001150002 
CIG: Z46312C021 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale” ed in particolare l’art.1 “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici 
durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 
soglia”; 
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VISTO in particolare l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al 
Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 
forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto, approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 3 settembre 
2020, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e 
forniture;     

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  il Programma Annuale E.F. 2021 approvato con delibera n. 32 del Consiglio di Istituto nella       

seduta del 15 gennaio 2021; 
VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 
(cd. Correttivo); 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e 
che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «*…+ la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che 
«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta *…+»;   

VISTO l’art. 36, comma 7 del D.Lgs.18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che «Con il regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di 
cui al presente articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli 
elenchi degli operatori economici. Nel predetto regolamento sono anche indicate specifiche 
modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione 
transitoria ivi prevista»; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e 
delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 



pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 
328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure», specificando tuttavia che «Per gli 
istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle 
rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti 
di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 
procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 
istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
funzionamento»; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, 
pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante Ordine Diretto di Acquisto (OdA);  

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018 n. 129, in base al quale «Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 
previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

PRESO ATTO  della esistenza della Convenzione Consip attiva “Telefonia mobile 7” in merito a tale 
merceologia/servizio; 

CONSIDERATO che non è possibile fare ricorso a tale convenzione per le seguenti motivazioni: 
1. è possibile acquistare solo SIM traffico dati dall’operatore economico TIM s.p.a.; 
2. i richiedenti hanno espressamente manifestato la necessità di fruire di una scheda 

SIM Vodafone;  
CONSIDERATO che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà, pertanto, 

all’acquisizione in oggetto mediante ordine diretto sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) dall’operatore economico F.lli Ligato srl con sede legale ed 
amministrativa in via Marevitano, 1 – 88042 – Falerna (CZ) codice fiscale e partita IVA n. 
01494550799; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura 
per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, 
nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, 
ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in 
programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di 
ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 
relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato 
nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. 
Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è 
nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento 
è obbligatorio e non può essere rifiutato»; 



VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 
19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno 
inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, 
comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 
come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 
suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP;   

VISTA la delibera n. 52 della seduta del Consiglio di Istituto dell’11 giugno 2020 con la quale è stato 
individuato in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il Dirigente Scolastico pro 
tempore dell’Istituto Comprensivo Statale di Cetraro Giuseppe Francesco Mantuano; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Cetraro risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di acquistare n. 2 SIM traffico dati + ricarica annuale per un importo pari a 
€ 780,00 (IVA assolta alla fonte ex articolo 74, comma 1, lett. d), D.P.R. 633/72); 

VISTO il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 303 del 11.08.2015 di approvazione del POR 
Calabria 2014-2020; 

CONSIDERATO che nell'ambito dell’Asse 12 del POR Calabria 2014/2020 è prevista l’Azione 10.1.1  
"Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche 
persone con disabilità"; 

CONSIDERATO che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 41 del 9.4.2020 ad oggetto: “POR Calabria 
FESR-FSE 2014/2020 ASSE 12. Emergenza Covid-19 è stato approvato l’Atto di indirizzo per 
l’adozione di misure urgenti a sostegno della didattica a distanza per gli studenti 
calabresi”; 

CONSIDERATO che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 24 aprile 2020 si è proceduto alla 
Rimodulazione del Piano Finanziario Asse 12 “Istruzione e Formazione” (OT10 FSE) 
Obiettivo Specifico 10.1 - Azioni 10.1.1. – 10.1.6. ed all’assegnazione delle necessarie 
risorse a favore dell’Azione 10.1.1 “Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da 
particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità”, dando così seguito al precedente 
atto di indirizzo della Giunta regionale “Misure urgenti a sostegno della didattica a 
distanza per gli studenti calabresi”; 

ATTESO che l'obiettivo è quello di dotare le scuole primarie e secondarie di I e di II grado statali, 
beneficiarie dell'azione 10.1.1 del POR FSE CALABRIA 2014/2020, delle necessarie risorse 
finanziarie per provvedere all'acquisto/noleggio di attrezzature informative e servizi di 
connettività da assegnare, in questa fase emergenziale, in comodato d'uso gratuito alle 
studentesse e agli studenti che ne siano sprovvisti, al fine di garantire forme di 
apprendimento a distanza e il diritto allo studio; 

CONSIDERATO che l'attivazione di questa specifica misura è destinata a supportare gli studenti 
appartenenti a nuclei familiari disagiati, in linea con i destinatari target della priorità di 
investimento e dell'Azione, finalizzate altresì alla riduzione e alla prevenzione 
dell'abbandono scolastico precoce e alla promozione della parità di accesso all'istruzione. 

CONSIDERATO che l'intervento concorre al raggiungimento del target fissato al 2023 per l'indicatore di 
risultato "Tasso di abbandono scolastico nell'anno scolastico successivo all'intervento; 

CONSIDERATO che l'intervento è pienamente coerente con le tipologie di misure ritenute attivabili per 
fronteggiare l'emergenza COVID-19 dalla Direzione Generale Occupazione, Affari Sociali e 



Inclusione della Commissione Europea con particolare riferimento alla priorità di 
investimento 10.i. del FSE "Sostegno ai servizi di istruzione a distanza"; 

CONSIDERATO che per l’attuazione dell’intervento si è proceduto da parte della Regione Calabria ad 
approvare, con DDS n. 5799 del 26 maggio 2020, l’intervento “misura urgente a sostegno 
della didattica a distanza per gli studenti calabresi caratterizzati da particolari fragilità, tra 
cui le persone con disabilità - Emergenza COVID-19” a valere sul POR CALABRIA FSE 2014-
2020 – Asse 12 - Obiettivo specifico 10.1 – Azione 10.1.1". 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione delle Comunità Europea C(2015) n. 5904 del 17 agosto 
2015 che ha approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a 
cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Calabria; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L347 del 20.12.2013 (di seguito, il 
Reg.(UE) 1303/2013); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio europeo 
che stabilisce i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di 
seguito, il Reg.(UE) 1301/2013); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 
e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato  nella GUUE L 223, del 
29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es.(UE) 821/2014);  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il 
Reg.Del.(UE)480/2014);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella 
GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, il Reg.Es.(UE)1011/2014); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi 



sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di 
COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 

CONSIDERATO che con Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 6029 del 03/06/2020 è stato 
approvato, il piano di riparto delle risorse finanziarie per l’attuazione dell’intervento da 
parte dell’Istituto scolastico oggetto della convenzione;  

CONSIDERATO che con Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 5799 del 26 maggio 2020 è stato 
assunto l’impegno di spesa a valere sulle risorse del POR Calabria FESR/FSE 2014-2020, 
Asse 12, Obiettivo Specifico 10.1 Azione 10.1.1; 

CONSIDERATO il suddetto intervento (di seguito denominato “operazione”) è stato pertanto approvato 
ed ammesso a finanziamento come di seguito indicato: Asse 12 Obiettivo Specifico 10.1 
Azione 10.1.1 Codice operazione 2020.10.1.1.045 CUP G32G20001150002 contributo di 
euro 15964,17 

CONSIDERATO che con comunicazione del 04/06/2020 la Regione Calabria ha notificato al beneficiario il 
provvedimento di ammissione a finanziamento dell’operazione richiedendo 
contestualmente eventuali informazioni e documentazione propedeutici alla 
sottoscrizione della convenzione;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 10, comma 5 del D. I. n. 129 del 28 agosto 2018, competono al 
Dirigente Scolastico le Variazioni al Programma Annuale conseguenti ad Entrate 
Finalizzate;  

CONSIDERATO il decreto del Dirigente scolastico dell’11 giugno 2020, prot. n. 2721/IV.5.2, di assunzione 
in bilancio (Modifica al Programma annuale E.F. 2020 dell’art 4, comma 4, e dell’art. 10, 
comma 5 del D. I. del 28 agosto 2018 n. 129) delle risorse finanziarie attribuite a questa 
istituzione scolastica nell’ambito del POR CALABRIA 2014/2020 – ASSE 12- OB.SP.10.1- 
AZ.10.1.1 – Istruzione FSE- “Misura urgente a sostegno della didattica a distanza per gli 
studenti calabresi caratterizzati da particolari fragilità, tra cui le persone con disabilità - 
Emergenza COVID-19” Progetto 2020.10.1.1.045  
CUP: G32G20001150002 

CONSIDERATO  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di : 
1) mera fornitura di SIM traffico dati;  

PRESO ATTO  che la spesa complessiva per la fornitura del servizio ammonta ad € 780,00, (IVA 
assolta alla fonte ex articolo 74, comma 1, lett. d), D.P.R. 633/72);  

TENUTO CONTO che la spesa da sostenere rientra nel limite di somma a disposizione del Dirigente 
Scolastico per affidamenti diretti (D.I. 129/2018); 

CONSIDERATO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 
precedentemente invitato nel precedente affidamento; 

TENUTO CONTO  che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4: 
ha espletato le seguenti verifiche volte ad accertarne il possesso dei requisiti di 
moralità: i) consultazione del casellario ANAC; ii) verifica del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC); 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto non ha 
richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del 
D.Lgs. 50/2016, per le seguenti ragioni: esiguità dell’importo da corrispondere alla ditta; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 



CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 780,00 (IVA assolta alla 
fonte ex articolo 74, comma 1, lett. d), D.P.R. 633/72) trovano copertura nel bilancio di 
previsione per l’anno 2021;  

CONSIDERATO che per mero errore materiale nel provvedimento del 31 marzo 2021, prot. n. 2164, è stato 
inserito l’importo pari a € 780,00 (IVA esclusa) anziché  IVA assolta alla fonte ex articolo 74, 
comma 1, lett. d), D.P.R. 633/72; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

DETERMINA 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
• di autorizzare, ai sensi del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 e dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
50/2016, l’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), della fornitura avente ad oggetto n. 2 SIM Traffico dati + ricarica annuale 
dall’operatore economico F.lli Ligato srl con sede legale ed amministrativa in via Marevitano, 1 – 88042 – 
Falerna (CZ) codice fiscale e partita IVA n. 01494550799 per un importo complessivo della fornitura pari ad 
€ 780,00 (IVA assolta alla fonte ex articolo 74, comma 1, lett. d), D.P.R. 633/72); 
• di impegnare la somma pari a € 780,00 IVA (IVA assolta alla fonte ex articolo 74, comma 1, lett. d), 
D.P.R. 633/72) a carico dell’Aggr. P.1.5 del Programma Annuale dell’Istituzione scolastica per il corrente 
esercizio finanziario 2021; 
• di emettere il mandato di pagamento a seguito della presentazione di fattura debitamente 
controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, secondo le vigenti normative 
in materia, con riferimento in particolare alla cd “fatturazione elettronica” ex Decreto 3 aprile 2013, n. 55, 
Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244; 
• di effettuare il pagamento a seguito di presentazione di regolare fattura, di certificazione DURC, per 

la successiva verifica da parte dell’Amministrazione, nonché di dichiarazione di assunzione obbligo 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010;  

• di individuare il Dirigente scolastico Giuseppe Francesco Mantuano in qualità di Responsabile del 
procedimento ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 31 del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n.50;  

• di individuare l’IC di Cetraro sito in via Donato Faini, snc nel comune di Cetraro come Stazione 
appaltante. 

 
 
 
 
 Il Dirigente scolastico 

Giuseppe Francesco Mantuano 
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